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COMUNE DI LUCCA

	REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA SANZIONI AMMINISTRATIVE PER VIOLAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DEI REGOLAMENTI E DELLE ORDINANZE COMUNALI




INDICE

Art. 1 - Oggetto del regolamento.

Art. 2 - Limiti edittali delle sanzioni amministrative.

Art. 3 - Procedimento.

Art. 4 - Rapporto all’autorità competente.

Art. 5 - Determinazione dell’importo delle ordinanze ingiunzione.

Art. 6 - Pagamento rateale delle sanzioni amministrative.

Art. 7 - Applicazione delle sanzioni amministrative accessorie.

Art. 8 - Disposizioni transitorie e finali.

Art. 9 - Entrata in vigore.
Art. 1 Oggetto del regolamento

1. 
Il presente regolamento disciplina le modalità di accertamento, fissazione ed applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie ed accessorie per le violazioni delle disposizioni dei Regolamenti comunali nonché delle ordinanze emanate dai competenti organi dell’Amministrazione comunale di Lucca, al di fuori dei casi di cui all’art. 54 del d.lgs. 18.8.2000 n.267.

Art. 2 Limiti edittali delle sanzioni amministrative

1. 
In conformità all’art. 7 bis del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, salvo diversa disposizione di legge e fatto comunque salvo quanto previsto al comma 2), per la violazione delle disposizioni dei Regolamenti comunali e delle ordinanze di cui all’art. 1 è stabilita la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da €. 25,00 (euro venticinque) ad €. 500,00 (euro cinquecento).

2. 
All’interno di tali limiti edittali, i singoli Regolamenti comunali possono indicare in modo specifico ed espresso l’importo della sanzione conseguente la loro violazione, tenuto conto della maggiore o minore gravità della lesione dell’interesse tutelato dalla norma violata, dovendo comunque risultare graduata tra un minimo ed un massimo, nel rispetto dei limiti edittali generali stabiliti dalla legge.

Art. 3 Procedimento

1. 
Il procedimento di applicazione delle sanzioni pecuniarie principali ed accessorie di cui al precedente articolo è disciplinato dal Capo I della Legge 24 novembre 1981, n. 689 e dalla Legge Regionale Toscana 18 dicembre 2000, n. 81 recante disposizioni in materia di sanzioni amministrative. 

2. 
L’emissione dell’ordinanza ingiunzione di pagamento o dell’ordinanza di archiviazione degli atti conseguenti alla verbalizzazione di violazioni dei Regolamenti del Comune compete al dirigente del settore cui, ai sensi del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, è riferibile il presidio della materia oggetto di disciplina regolamentare.

3. 
Nel caso di violazione delle ordinanze, tale competenza è attribuita al dirigente/responsabile di settore che l’ha emanata ovvero – in via residuale, se non altrimenti individuabile - al Segretario Generale cui è comunque attribuita la competenza in ordine alla violazione delle ordinanze emanate direttamente dal Sindaco.

Art. 4 Rapporto all’autorità competente

1. 
Fatte salve le ipotesi di cui all’art. 24 della legge 24 novembre 1981 n. 689, qualora non risulti effettuato il pagamento in misura ridotta previsto dall’art. 16 delle legge citata, l’ufficio, comando o l’ente da cui dipende il soggetto accertatore verbalizzante trasmette ai competenti uffici dell’Amministrazione comunale, come individuabili ai sensi dell’art. 3:

a) l’originale del processo verbale;

b) la prova dell’avvenuta contestazione o notificazione;

c) eventuali scritti difensivi pervenuti;

d) eventuali precedenti accertamenti per la medesima violazione (A tal fine, ciascun ufficio ha l’onere di istituire e mantenere aggiornati appositi archivi per l‘immediata comunicazione di precedenti da valutare ai fini della dichiarazione della “c.d. Recidiva”;
2. 
Nei casi di sequestro effettuato ai sensi dell’art. 13 della legge 24 novembre 1981 n. 689 viene immediatamente trasmesso anche  il relativo processo verbale.

Art. 5 Determinazione dell’importo delle ordinanze/ingiunzione

1. 
In sede d’irrogazione della sanzione, l’autorità amministrativa competente - come individuata dal precedente articolo 3 – se, anche agli esiti dell’istruttoria condotta su eventuali scritti difensivi o a seguito di audizione,  ritiene fondato l’accertamento, adotta ordinanza motivata con la quale ingiunge il pagamento di una somma determinata di denaro dovuta per la violazione, entro i limiti edittali o regolamentari previsti.

2. 
Quando la sanzione amministrativa pecuniaria è fissata dalla legge tra un minimo ed un massimo, l’autorità competente ad emettere l’ordinanza-ingiunzione determina l’ammontare della sanzione tenendo conto, ai sensi dell’art. 11 della legge n. 689/1981, della gravità della violazione, dell’opera svolta dall’agente per attenuare od eliminare le conseguenze dell’illecito, nonché della personalità del trasgressore e delle sue condizioni economiche. 

Art 6 Pagamento rateale della sanzione

1. 
L’autorità che ha applicato la sanzione pecuniaria può disporre, su richiesta dell’interessato che si trovi in “condizioni economiche disagiate”, ai sensi dell’art. 26 della legge 24 novembre 1981, n. 689 il pagamento rateale della sanzione.

2. 
Il richiedente deve documentare, anche tramite autocertificazione, la situazione di disagio economico che viene valutata dall’autorità competente tenendo conto dell’entità della sanzione.

3. 
Decorso inutilmente, anche per una sola rata, il termine fissato dall’autorità amministrativa, l’obbligato è tenuto al pagamento del residuo ammontare della sanzione in un’unica soluzione.  

Art. 7 Applicazione delle sanzioni amministrative accessorie

1. 
L’applicazione delle sanzioni amministrative accessorie del sequestro e della confisca, quando prevista, è effettuata a norma della legge 24 novembre 1981, n. 689 e del D.P.R. 29 luglio 1982, n. 571.

Art. 8 Disposizioni transitorie e finali

1. 
Le disposizioni di Regolamenti comunali che prevedevano sanzioni amministrative che facevano riferimento agli articoli 106 e seguenti del R.D. 3 marzo 1934, n. 383 devono intendersi sostitute, in via generale, dalle disposizioni del presente Regolamento, facendosi peraltro espressamente salve eventuali specifiche sanzioni che rispettino i limiti del medesimo.

2. 
Quando l’infrazione commessa abbia recato danni a beni di proprietà comunale, l’eventuale pagamento della sanzione in misura ridotta, ovvero in misura ordinaria a seguito di emissione di ordinanza ingiunzione, non costituisce risarcimento del danno, che sarà valutato a norma delle disposizioni vigenti in materia.

3. 
Per quanto non espressamente disposto dal presente regolamento si rinvia alla legge 24 novembre 1981, n. 689 e alla Legge Regione Toscana 18 dicembre 2000, n. 81.

Art. 9 Entrata in vigore

1. 
Il presente regolamento entra in vigore decorsi 15 giorni dalla data della sua pubblicazione all’albo pretorio da effettuarsi dopo l’esecutività della relativa deliberazione di approvazione.
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